
LETTERE E OPINIONI 

«Liberté» 
può andare 
ma «egalité» 
dà fastidio... 

wm Caro direttore, siamo in 
1 presenza di un pericoloso pro-
i cesso di omologazione delle 
, menti alto status quo, del quale 
la propaganda revisionista e li-

1 quidatoria dei valori della Resi
stenza costituisce solo un 
I aspetto, per alerò assai rilevan
te nella sua gravità. 

Per lor signori, tutte le rivolti-
'zionl si risolvono nel sangue e 
i nel totalitarismo, a condizione 
iche i rivoltosi siano i poveri e 
gli oppressi. Persino Danton e 
la Rivoluzione francese vengo-

1 no condannati in nome di una 
i demonizzazione delle rivolu
z ioni , proprio in quanto tali. 
Ma quella insurrezione, bor
ghese, viene però logicamente 

1 salvaguardata nel suo ideale di 
i libertà economica, di classe, e 
.rimossa con fastidio per ciò 
che concerne l'impossibile 

1 •egalité.: in quanto o si è liberi 
e non eguali, o eguali e non li-

•beri. 

, Con ciò è evidente l'inten
zione di glorificare (ma non 
troppo) solo la loro rivoluzio

n e , tagliando i ponti con le 
• successive ed esorcizzando le 
future potenziali rivolte anti-

'borghesi 
Ecco, questa e l'Italia di og-

'gi, l'Italia dei leghisti e dei raz
zisti, dei consumisti e degli in
dividualisti, dei mafiosi e del 
piromani. SI, un Paese che ha 
bisogno dei comunisti. Ed oc
corre gridarlo con forza. 

< Luca Spoletti. Roma 

Un ricordo 
diPajettada 
un parlamentare 
liberale 

M Caro direttore, credo di 
essere stato l'ultimo ad avere 
uno scambio di battute pole
miche con Paletta a Montecito
rio 

Nel d ima arroventato delle 
votazioni sulla legge Mamml, 
fu avanzato il sospetto che 
qualche deputato votasse an
che per gli assenti. Ero presi
dente di turno. Diedi disposi
zioni per 1 controlli, che non ri
levarono alcunché di anorma
le. Decisi pertanto che si pro
seguisse nelle votazioni 

Paletta, dal suo banco, mi 
chiese ad alta voce se mi senti
vo «a posto con la coscienza». 
•La mia coscienza e tranquilla 
- gli risposi - pensa piuttosto 
alla tua». Lui ci rimase male e 
me lo scrisse, lo non volevo of
fenderlo e glielo scrissi. La co
scienza è un giudice troppo al
to e severo - avevo osservato -
per chiamarla In causi con 
troppa facilità su ogni atteggia
mento politico e parlamenta
re. E stato l'ultimo chiarimento 
tra due avversari politici In una 
lunga storia di amicizia comin
ciata venti anni fa sui banchi... 
della Camera. 

Era l'agosto del 1968. Il Par
lamento, da poco eletto, era 
stato convocato in seduta 
straordinaria sui fatti di Praga. 
Ero il più giovane deputato li
berale e ascolravo, nel silenzio 
generale dell'Aula, l'interven
to, ampio, rigoroso e intransi
gente di Malagodi. Paletta Io 
lissava con aria attenta ma Iro
nica, che mi sembrò allora irri
verente. 

Non avevo avuto modo di 
conoscerlo o meglio conosce
vo di lui il ritratto - riduttivo e 
superficiale - di un etemo bat-
tutista ribelle. Cosi almeno lo 
descrivevano i seriosi com
mentatori politici di destra e di 

.«G interessa la nostra serenità: 
il vicino con i suoi problemi non ci disturbi... 
E tu invece ci avevi insegnato a guardare 
dietro alla malattia mentale» 

Per Basaglia, se dì là ci legge 
Wm Caro Basaglia, questo nostro 
Pcese accolse con vigore e ostentala 
sicurezza, come una grande acquisi
zione di valori umani e sociali, la tua 
proposta di procedere alla chiusura 
del manicomi visti come autentiche 
vergogne, avviandosi ad intraprende
re una strada nuova che guardava al 
malato mentale come 'frutto negati
vo» della società e adottava ogni mez
zo per farsene carico. 

Che bello: ci avevi insegnato a ve
dere dietro la malattia, portandoci a 
scoprire che esisteva un essere uma
no bisognoso di cure, attenzioni e 
amore. 

Purtroppo questa meraviglia cultu

rale si è dissolta come neve al sole per 
totale responsabilità di questa società 
e di questo Stato, che non ha saputo o 
voluto 'investire», non creando quella 
rete diffusa di servizi alle famiglie e al 
territorio che doveva consentire una 
naturale accettazione di vita insieme 
ai malati. Gli eventi non sono respon
sabili, unica vera responsabilità è di 
questa società che ritiene umano solo 
il valore del denaro e del benessere in
dividuale. 

È semplicemente scandaloso vede
re il servizio che si consuma a danno 
della tua umana e giusta sicurezza. 

Noi, mondo di normodotati, stiamo 
togliendo ogni giorno un pezzo di 

umano alla nostra vita, ci nascondia
mo dietro il dito della altrui tranquilli
tà, e non ci accorgiamo che siamo de
boli e impauriti, siamo vuoti dentro, 
siamo malati e non vogliamo ricono
scerlo. 

Alla tua carica umana e scientifica. 
caro Basaglia, risponde l'illuminato 
ministro libertario: riapriamo i mani
comi, purché siano umani, puliti e ci 
diano la certezza che questi malati so
no al sicuro, non possono uscire. Ci 
interessa solo la nostra serenità: il vici
no con i suoi problemi non ci disturbi 
e soprattutto non faccia vedere che 
anche noi abbiamo qualche proble
ma. 

Caro Basaglia, mi vergogno di ap

partenere a questa marmaglia di nor
modotati, non voglio scoraggiarmi, 
nelle tue idee devo e spero di trovare 
la forza di continuare a combattere 
per impedire questo scempio umani
tario. 

Spero di trovare tanti singoli, partiti 
e movimenti, almeno tutta la sinistra. 
disposti a dare battaglia per far cam
minare questo concetto progressista 
da te sostenuto. Ti assicuro impegno 
con la mia capacità, con la mia possi
bilità e con I miei difetti, per onorare il 
tuo aiuto e le tue idee come è giusto, a 
dieci anni dalla tua prematura scom
parsa. 

Wal ter Gaaperinl. Sindaco 
di Suvercto (Livorno) 

sinistra, quelli che confondono 
di solito la serietà con la tristez
za. 

Ad un certo punto Malagodi 
denunciò la «logica perversa 
delle dittature di ogni colore 
nel reprimere ogni moto di li
bertà». Paletta ruppe il silenzio 
con un commento ironico e ir
riguardoso. che Malagodi 
ignorò, ma che mi fece urlare: 
Onorevole Paletta, non rida 
qua, vada a ridere a Praga!». 

Aspettai la fine dell'interven
to, che mi sembrò interminabi
le . per raggiungere Paletta nel
l'emiciclo. «Non mi e piaciuto 
il suo gesto con la mano -
esplosi con il furore dei neofiti 
- . Sono nato a Pisa, vivo a Ge
nova ed ho Imparato a non su
bire minacce da parte di nes
suno. nemmeno da lei». 

«Va bene collega-- rispose 
Paletta divertito e un po' stupi
to (forse aveva dimenticato 
l'antefatto): ««Però, se dobbia
mo picchiarci, diamoci alme
no del tu». 

on . Alfredo Biondi. 
Vicepresidente 

della Camera dei deputati 

Per chi lavora 
la Polizia 
di frontiera , 
italiana? 

• • Caro direttore, siamo un 
gruppo di partecipanti ad un 
campo di lavoro in Palestina. 
Dopo essere stati testimoni 
delle innumerevoli illegalità 
perpetrate dal governo israe
liano sul popolo palestinese, 
ne abbiamo subito anche noi 
le conseguenze. 

All'aeroporto di Tel Aviv ci è 
slato riservato lo stesso tratta
mento discriminante usato 
verso gli arabi. Trattenuti per 
più di due ore (a rischio di 
perdere l'aereo), Interrogati in 
modo arrogante, perquisiti in 
modo umiliante, noi e i nostri 
bagagli, molti dei quali risulta
vano appositamente danneg
giati: come rossetti, medicine e 
pile schiacciati ecc. Costretti 
infine a togliere I walkman dal 
bagaglio a mano (uno di noi 
l'ha perso con tutto 11 baga
glio). 

La cosa più grave e successa 
però al nostro arrivo a Roma: 
prelevati dalla Polizia di fron
tiera, ci è stato riservato lo stes
so trattamento, e senza troppe 
spiegazioni. 

Oltre al tempo perso e alla 
stanchezza, la beffa. Nell'uffi
cio perquisizioni, oltre ai mani

festi del sindacato di Polizia, 
c'era quello di Salaam/Ragaz
zi dell'Ulivo. Ad una nostra ri
chiesta di spiegazione, ci è sta
to risposto che non tutti la pen
sano «come voi». E alla nostra 
osservazione che cosi intende
vano usare i loro poteri in mo
do discrezionale, è seguito il si
lenzio. 

Nella Acconcia, 
Domenica Battuello, 
e altre 11 firme. Roma 

Dal «ribellismo» 
meridionale 
al movimento 
cosciente 

• i Cari compagni, alcune ri
flessioni sulle gravi affermazio
ni di Mario Pirani su Repubbli
ca in ordine a un qualche col
legamento fra le «Brigate rosse» 
e lo «stalinismo» nel Pei, con 
particolare riferimento al ribel
lismo meridionale e all'eccidio 
delle sorelle Porro ad Andria e 
alla giusta risposta di Claudia 
Mancina suil'Unita. 

Innanzitutto accomunare ti
pici «delitti di folla» come l'o
micidio delle sorelle Porro, av
venuto con l'invasione di una 
moltitudine, con il fenomeno 
«terrorismo» significa attribuire 
a questo una base popolare 
che non ha mai avuto. 

Il collegamento tra l'antico 
ribellismo meridionale e il «ter
rorismo» non è mai avvenuto, e 
non per caso, ma anche per il 
contributo decisivo del Pel e 
dei suoi grandi dirigenti meri
dionali. 

Mio padre, Mario Assenna
to, dirigente comunista e di
fensore nel processo «Porro», 
ricordava In epoca non sospet
ta (v. Paese Sera 18.4.1976) la 
ferma politica del Pei per re
spingere infiltrati e provocatori 
e per impedire la degenerazio
ne del movimento. Ricordava 
in quella intervista l'intervento 
ad Andria di Scoccimarro pri
ma e di Di Vittorio dopo, e che 
questi, con grande coraggio, 
ebbe a denunziare in piazza 
gli «Infiltrati». 

Il merito storico del Pei e dei 
suol dirigenti meridionali è sta
to proprio quello di aver tra
sformato in movimento co
sciente e popolare il «ribelli
smo» meridionale, portando 
grandi masse alla partecipa
zione nella vita politica e nelle 
lotte sociali, difendendo cosi 
non solo la democrazia repub
blicana ma lo stesso «ordine 
pubblico»: ben altro sarebbe 
stato il prezzo di sangue da pa

gare se il «ribellismo» avesse 
prevalso. 

Permettete poi il ricordo di 
un ragazzino di dieci anni sulle 
conseguenze dell'attentato a 
Togliatti: andai a salutare alla 
stazione di Bari mio padre che 
ritornava precipitosamente da 
Roma insieme a tutti i compa
gni parlamentari comunisti. 
Ebbi appena il tempo di salu
tarlo perche immediatamente, 
con le auto predisposte dalla 
federazione del Pei di Bari, 
parti insieme a tutti gli altri par
lamentari per i grossi centri 
della provincia (Andria. Gravi
na, Minervino, ecc.). 

Ricordo che la parola d'or
dine, non solo di Togliatti ma 
di tutto il Pei. era quella di im
pedire assolutamente che le 
proteste degenerassero: l'inter
vento coraggioso di questi 
compagni, e di tutto il partito, 
contribuì In maniera decisiva 
alla causa della democrazia 
nel Meridione. 

a w . G. Sante Assennato. 
Roma 

La base navale 
di Taranto 
(Nato paga 
e utilizza?) 

M Signor direttore, a Taran
to la Nato sta finanziando In
frastrutture. strategiche della 
nuova base navale. Le notizie 
comparse recentemente sulla 
stampa rispondono a verità. 

L'affermazione della Marina 
militare («la base rimarrà sotto 
piena ed esclusiva egida na
zionale») appare destituita di 
fondamento. L'Associazione 
per la Pace di Taranto ha infat
ti sfidato pubblicamente la Ma
rina militare a smentire il Ma
nuale della Nato (edito dal ser
vizio informazioni della Nato) 
che specifica: Le infrastrutture 
impegnate soltanto dalle forze 
dì un Paese vengono realizzate 
a spese dei Paesi interessati. Di 
conseguenza: da finanziamen
to Nato deriva utilizzo Nato. 

A simile rettifica la Marina 
militare non ha fino ad ora ne 
saputo né voluto rispondere. 

Avviso linale: tutti i pacifisti 
che desiderino informazioni 
sulla nuova base navale di Ta
ranto possono farlo telefonan
do allo 099-313686. 

Vogliamo un mare di pace e 
non un futuro nucleare. È pro
prio impossibile? 
Alessandro Marescottl, Lore
dana Flore, dell'Associazione 
per la Pace di Taranto 

Per piegare 
l'economia 
al rispetto della 
democrazia 

M Signor direttore, non cre
do che la questione della fuo
riuscita dal capitalismo sia la 
vera discriminante che divide il 
•si» dal «no», che attraversa la 
stessa maggioranza e che ci 
separa dai socialisti Penso che 
il dissenso riguardi piuttosto il 
modo di intendere il rapporto 
tra capitalismo e società civile. 

Da una parte c'è chi tende a 
considerare la società civile 
come pura proiezione dell'at
tuale sistema economico in 
funzione del quale pensa di 
doverne interpretare e regola
re le dinamiche; dall'altra c'è 
chi concepisce l'economia ca
pitalistica come una compo
nente. tra le tante, di un orga
nismo democratico con i cui 
obiettivi di sviluppo globale ri
tiene che si debbano armoniz
zare i processi produttivi. C'è 
chi sacrifica la libertà di co
scienza a quella di organizza
zione Imprenditoriale e chi in
vece difende e tutela I diritti di 
impresa solo per meglio salva
guardare I diritti di coscienza. 

Il merito storico del Pei è sta
to quello di aver lottato in no
me delle ragioni della morale, 
della società civile e in definiti
va di un'economia più alta di 
quella del ragionieri del profit
to immediato. L'azione politi
ca del Pei ha contribuito ogget
tivamente ad un più armonico 
sviluppo non solo della demo
crazia ma delle stesse strutture 
economiche, imponendo il ri
spetto delle norme, garanten
do il pluralismo dell'iniziativa, 
mantenendo aperti per tutti 
dei varchi irrinunciabili di li
bertà. Infatti le leggi del merca
to e con esse 11 pluralismo e la 
differenziazione dell'iniziativa, 
possono essere cancellati dal
le pianificazioni, ma possono 
anche essere resi di fatto ino
peranti, con abili manipolazio
ni, dagli stessi sviluppi degene
rativi del sistema, con conse
guenze non meno pesanti nel
l'equilibrio economico e so
ciale. 

Certo si è trattato di una po
litica non coronata dal ricono
scimento e dal successo spera
to e che, per giunta, incontra 
sempre maggiori difficolta, ma 
la soluzione non può essere 
quella di assecondare la ri
strutturazione selvaggia in atto, 
di ridurre le garanzie sindacali 
e democratiche, consideran

dole quale inutile intralcio alla 
necessaria modernizzazione. 

La soluzione è forse più 
semplice e consiste nell'addi-
lare nei diritti democratici il li
mite ideale invalicabile per 
qualsiasi sistema economico, 
anche per quello capitalistico, 
nel riaffermare la priorità dei 
valori di giustizia e di solidarie
tà che, mentre devono costitui
re l'obicttivo del politico, pos
sono e devono essere utilizzati 
dell'economista per quel ne
cessario monitoraggio sull'an
damento dell'economia che 
gli evili di confondere egoismo 
individuale e interesse genera
le. 

Potremmo cosi accantonare 
l'astratta questione della fuo
riuscita dal capitalismo e con
centrare le nostre forze sull'o
biettivo di piegare il capitali
smo al rispetto dei principi de
mocratici, riscoprendo le va
lenze democratiche che la no
stra politica ha oggettivamente 
avuto e continuando le batta
glie, da sempre svolte all'inter
no del sistema capitalistico, 
con quella maggiore incisività 
che deriva dalle riaffermate 
coincidenze di obiettivi ideali e 
finalità pratiche e dalla ritrova
ta consapevolezza che anche 1 
principi e gli ideali come dice 
Salvati, hanno gambe robuste 
e possono svolgere un ruolo 
decisivo. 

TeresaVannnteUI. 
Paliano (Fresinone) 

«Non negare 
le speranze 
in virtù 
del realismo...» 

• • Caro direttore, slamo 
sommersi da crisi di carattere 
personale, ancorché salda
mente intrecciate a crisi che 
investono la sfera sociale e del
la collettività: e rischiamo di ri
manere travolti. 

Ho votato sempre comuni
sta, ho sempre militato in que
sto partito. Mi aveva, talvolta, 
fatto sorridere, e talvolta infa
stidito, qualche atteggiamento 
carico di enfasi che il Partito 
assumeva sul piano ideologi
co, e nell'uso di parole-chiave. 
Oggi resto tuttavia molto per
plesso, o meglio sconcertato 
dal «disegno riformatore» in 
corso. 

Mi scopro comunista più 
che mai; quindi non concordo 
affatto che all'enfasi si sostitui
sca l'annullamento di ideolo
gia e di parole. Ma scusate... è 

tanto migliorata questa società 
da non suscitare più aspirazio
ni, desideri, bisogni impellenti 
di trasformazione? 

C'è oggi un Partito portatore 
di ideali di cambiamento e di 
trasformazione, di denuncia di 
questa società capitalistica, 
piena di diseguaglianzc e di in
giustizie? 

Non credo sia nobile strate
gia negare speranze, ideali, in 
virtù di un pragmatico reali
smo che non diviene altro che 
adeguamento e rassegnazio
ne. 

Giuseppe Giacomo Arbore. 
Ivrea (Tonno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scrìtto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri. 
ringraziamo: 

prof, dot i Giordano Russo, 
Napoli; Giuseppe Vinci, Roma; 
Mario Caldini, Firenze: Bruno 
Graziosi, Piumazzo; Rolando 
Polli. Foligno: Maria Maribbl. 
Ancona; Perseo Stolzi, Pianca-
stagnaio; Alfonso lannielio, 
Buccino; Amadeo Rodolfo, 
Marsiglia. 

Bruno Trivellato, Este («Con 
quale autorità, morale e politi
ca, il presidente del Consiglio 
on. Andreotti può chiedere al 
Paese di sostenere nuovi e pe
santi sacrifìci? Questo governo 
non può chiedere niente, per
ché rappresenta ormai solo se 
stesso e interessi particolari di 
categoria*'). 

Sui problemi sollevati dal di
battito circa le uccisioni avve
nute in Emilia e altrove nell'im
mediato dopoguerra e le per
secuzioni antipaitigiane, ci 
hanno scritto: Anpi sez. »L Ca
sali» di Bologna; Erro Tempia 
(Gim) di Biella; Franco Carosi 
di Roma; Franca Franceschi di 
Carrara; Augusto Guidoni di 
Milano; Giorgio Corona di Mi
lano. 

Consentendo con la propo
sta di Dario Cossutta per una 
divisione concordata dell'at
tuale Partito comunista, ci han
no scritto Nicola Pagliaranì di 
Rimini; aw. Sergio Pastore Ali-
nante di Napoli; Vanna Tavani 
di Reggio Emilia. 

Dissente invece dalla propo
sta di Dario Cossutta Domeni
co Auletta di Bologna. 

Molti lettori hanno trattato 
ancora degli avvenimenti in 
Kuwait, dell'invio delle navi ita
liane nel Golfo e della discus
sione avvenuta in Parlamento 
su questo tema. Svolgendo di
verse argomentazioni, hanno 
espresso sostanzialmente dis
senso dall'intervento Usa, dal
la partecipazione militare ita
liana, dall'astensione nel voto 
in Parlamento, ecc.: Antonio 
Costantino di Catanzaro; Vin
cenzo De Paolls di Cannare-
gio; Giancarlo Ferrari di Mode
na; Mario Berghi di Aprilia; Ro
mano Pizzigoni di Bordignera; 
Carlo Ermanni di Milano; Ma
rio Ruggieri di Bari; Nicola Tor
re e altri 13 di Catania: 30 co
munisti e indipendenti di Por-
torecanati; Alberto Ciampa e 
altri 5 di Pisa; Alessia Rossini di 
Corridonia: Segreteria nazio
nale Mce di Roma: Antonio 
Galieni di Porto S. Elpidio. 

Hanno invece espresso so
stanzialmente consenso con le 
posizioni dei Gruppi parla
mentari del Pei e con quanto 
ad esse connesso: Marco Della 
Pergola di Roma; Sergio Bonci-
ch di Trieste; Gianni Bedotto di 
Campore. 

L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 

con sede in via del Capitano 14.53100 Siena. Indico una gara di 
licitazione privata, con lo modalità di cui agli artt. 73. leti, e), e 
76. 2- comma, dot r.d. 23.5.1924. n. 827 e cioè per mezzo di of
ferte segrete da confrontarsi, poi. col prezzo base (aggiudica
zione al massimo ribasso) fissato dal CIP alla data del 9.8.90, 
salvo successive variazioni dolio stesso listino CIP, per l'ap
palto della fornitura di litri 685.000 di gasolio necessario per il 
riscaldamento degli uffici centrali e stabilimenti dipendenti di 
Siena, Abbadia S. Salvatore, Plancastagnaio, Chiusi, Monte
pulciano, Slnalunga, Colle Val d'Elsa e Poggibonsl. 
Per le modalità di presentazione delle domande di partecipa
zione alla gara nonché per le condizioni d'appalto ed ogni al
tra dichiarazione da effettuarsi nella stessa domanda - il cui 
termine di scadenza è fissato alle ore 12 del 10 ottobre 1990 -
gli Interessati potranno prendere visione del relativo bando 
spedito, per la pubblicazione sullo Gg. Uu. della Cee e della 
Repubblica Italiana, in data 17.9.90. 
Slena, 17 settembre 1990. 

IL PRESIDENTE Alessandro StarnM 

Ogni giorno alla TENDA DELL'UNITÀ 

VIDEO 
NON-STOP 
89+90=10 
10 minuti di 
informazione 
strappati 
ad un anno di 
telegiornali 

Gocce di cronache viste, consumate, dimenticate: 
dalla Tienanmen al muro di Berlino, dall'arresto 
di Ceausescu alla liberazione di Nelson Mandela 

Per acquistare il video telefonare 
alla Festa nazionale - Tenda Unità 

Tel. 059/450.528 
o Coop Soci 051/291.285 

La Cooperativa SOCI • Servizio feste - ha progettato la 

Festa de l 'Unità 
sulla neve 
Bormio (Valtellina) 

10 - 20 gennaio 1991 
Informarmi e prenotazioni: 

FESTA DE L'UNITA A MODENA - tei. 059/450461 
COMITATO ORCANIZZATORE - Bormio - tei. 0342/905234 

• * • 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, spettacolare 

Per noli strutture e collaudi 

Usa I servizi «Iella Cooperativa soci de l'Unità 

40123 BOLOGNA - Via Barberia, 4 - Tel. 051/291285 

É morta a Palermo la compagna 

R0SABAUSTRER1 
I comunisti di Castcltlorentlno e del-

' la Valdelsa ne ricordano la straordi
naria carica umana di testimonian
za della cultura della sua terra, la Si
cilia. -Rosa con la voce e la chitarra 
ha portato a conoscenza del gran
de pubblico le sione, la viu dei con
tadini. del carcerati, dei pescaton si
ciliani esprimendo con viva e since
ra passionalità le sofferenze e le In
giustizie dello strapotere malioso. 
Rosa e sempre siala Impegnata nel 
contesto politico, sociale e cultura
le. Anche recentemente e stata can
didala per II Pel alle elezioni ammi
nistrative per II consiglio comunale 
di Castelfiorentino, dove negli ulti
mi anni aveva scello di risiedere e 
dove era Iscritta al Pei.. Con com
mozione e dolore i compagni espn-
mono alla famiglia la loro partecipa
zione e il loro più profondo cordo
glio. 
Castclfiorenllno.21 settembre 1990 

Le compagne Silvana e Giuseppina 
Quintini congiuntamente ai compa
gni Renalo Casali e Aldo Palumbo 
con profondo dolore ncordano II 
compagno 

LUICI ACQUATI 
deceduto il 13 settembre le cui ce
neri sono slate traslate len 20 set
tembre al cimitero di Musocco. Il 
contributo del compagno Acquali al 
Partilo e all'Anpi per più di cinquan
tanni lu un contributo di base miei-
llacnte e proficuo. Per queste ragio
ni sentiranno molto la sua mancan
za. Sottoscrivono per il suo giornale 
/O l i l i 
Milano. 21 settembre 1990 

Graziella Chiocchi. con la mamma e 
i figli, abbraccia Pina, Paolo, Rober
to, Nicoletta e Patnzia e piange con 
loro la scomparsa dell'avvocalo 

GIUSEPPE ARDITO 
Milano, 21 settembre 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferi
ca sulla nostra penisola e in graduale dimi
nuzione per la presenza di due perturbazio
ni che si sono portate sull'area mediterra
nea: una proveniente dall'Eropa centrale ed 
una proveniente dalla penisola Iberica. 
Queste due perturbazioni provocheranno 
condizioni di maltempo in particolare sulle 
regioni settentrionali e quelle del versante 
adriatico. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle adriatiche centrali cielo ge
neralmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carenerò Intermittente. Sulle altre 
località della penisola tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con attività nuvolosa più accentuata sulla fa
scia tirrenica centrale. In diminuzione la 
temperatura al Nord e al Contro. 
VENTI: moderati o localmente forti prove
nienti dai quadranti sud-occidentali. 
MARI: mossi o localmente molto mossi i ba
cini settentrionali e centrali, leggermente 
mossi quelli meridionali. 
DOMANI: tendenza alla variabilità ad inizia
re dal settore nord-occidentale il golfo ligure 
e la fascia tirrenica centrale. Ancora preva
lenza di nuvolosità con ploggie residue sul 
settore nord-orientale e la fascia adriatica. 
Nuvolosità In temporaneo aumento sulle re
gioni meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Peruola 
Pescara 

min. max 
16 
15 
13 
16 
15 
12 
13 
20 
15 
15 
17 
15 
15 
12 

25 
23 
22 
22 
24 
23 
21 
24 
26 
28 
26 
27 
24 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
10 
15 
5 
5 

& 
8 
9 

20 

16 
26 
15 
16 
16 
25 
10 
27 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min, max 
9 

13 
16 
5 

13 
17 
13 
16 
19 
21 
23 
19 
19 
19 

24 
27 
26 
23 
26 
25 
21 
24 
29 
27 
28 
31 
28 
30 

min. max 
IO 
16 
4 
9 
9 
9 
5 

11 

15 
21 
13 
19 
18 
13 
15 
22 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari « r i ora e sommali ogni men'on date 7.00 ah 12 • dalie 15 «De 
U30 
0re7 Rassegna stampe 8.20 Ubereta,* a cura deloSp>CojtfL30: Non to
no notui« oli omcidi tuancfii' Con R. Tornir, 915 La festa ieri la lesta oggi 
I progrannir, 930c Grande Itala, dsammt aomisene con Gene Gnoccm; 
1 &. La Cgil Sonia componenti? 0 » 0.0*1 Turca L Spela Le opinion doge 
operai mrtanesc 10,30- 0 plano di pace di ArataL Ne pana Nemei Hammatf: 
i l L Urss che canta vsia data Ptavda. Marmta al dtrenort l Fn*nr, 
1130 Ncmreea^uomiSlowdioidinaraaiNn'iistrszxmalto^ 

fTISOUtlH IH NKr «lessWna 105 «», i m e » 10?*» Hm 106*00: Ansa 
«toc- «ma Pera KMOO, «si 101300: aaono nm. t u 17100; Bonn 
!0l^B«5>T«*lTOD««ilCAf»,ll«>l»»<^<l;9'JM.B;i0O.6mn«o 
105200; Boto trx40a Caolin 10SJ0O, Catana 10O00 baiato WXO I 
10JOffi,a»!t«JOOnO!U)<lt010tlt»«)«?M'MTOOT>wl90tt»l 
IMiraCWWJM1319»/ t05TOC«O««mMra( i r» 1013»?«r>. 
om SI TO Empoli 105 (Kr fftai Ito » Firn» 105.100. fra» 98 Mi sMOU 
tal UiXt frani» i o l i » Ooaa 105200: Orni st i l i l i MZBtmam 
9!l»ilW)M.l»^ilCiX0<»oii; iMrr(«atJMCtl»iiuuW«»__Li 
Soma 1052V01105 «50; Lama«78» teca tOOtt» i M i » L w » 101M0I 
tei 200, Lira 105 300; l i ra 96 KO n e r a toaiso / lOTJOtt Itasi Canna 
105 550 / 105900 Mena HW3 / 1O030O. Monttmi 02100, I te ra «9050. 
Union lOrjMMra 91000 '104100: He») SUO l JtHOO I Bei» «orna 
91310.0*»» 1011001105 »0D, Peonia 90950/UH 100 Pad»! 1LVJO0* Pwna 
9CO00 / I0IJ0O Piva 10» 100. Mima 101900 /107200 PHOT n «00 / 91200; 
•use» 10S301I0OW tedm» 101200 Pai 10! «00 Urna 1M200 FVuoa 
1059001 vm «arem XUO. rame fu l l 9S2O01 97000 Pago» Canna 
J9 0 » tal 9700011055» W1022» «om 9! 159 SaMO 98 SW'IOOt». 
Sasun 1051» Sima 9! 500. San i M S C o f a ; » Siena lOUXt Sem» 
8jlM,'«!iW.1rimlOÉTOImlC'WttlcinilO'Ci».liwaii373to.li»> 
10103X01103 300 Tnrsta 1032» 11052» l * » 10520O «tino 93 0 » H I T » 
M I O » V M » tìw ma I07J0O. w o » iweio. vattm tosa» vana 
107300 

r£UHmiOV5791<!;-0tV 5796539 

flliìità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L. 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L- 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p. n. 29972007 inte
stato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'impono presso gli uflicl propagar** 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.U9x.10) 

Commerciale fenaleL 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1« pagina lenaleL, 2 613.000 
Finestrella 1 « pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1" pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testala L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Legali.-Concess -Asie-Appalti 
Fonali L152 000 - Festivi L 557.000 

A parola. Nccrologic-part-lulloL 3.000 • 
Economici L 1 750 

Concessionanc per la pubblicità 
SIPRA, via Beitela 34, Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa; Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, S 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 

Scs spa. Messina -viaTaormina. 15/c 
Untone Sarda spa • Caglian Elmas 

14 l'Unità 

Venerdì 
21 settembre 1990 

http://mm.U9x.10

